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News per i Clienti dello Studio del 15 Febbraio 2019
   

I redditi esteri nel modello 730/2019

Con Provvedimento Prot. n. 10652/2019 del 15/01/2019 è stato approvato il modello 730 e le

relative istruzioni per dichiarare i redditi relativi al 2018. Il modello 730 ordinario deve esser

presentato entro il 7 luglio se la presentazione avviene attraverso un sostituto d’imposta,

oppure entro il 23 luglio se la presentazione avviene tramite Caf o professionista abilitato.

La scadenza del 23 luglio vale anche nel caso in cui il contribuente presenti autonomamente 

il 730 ‘precompilato’ disponibile nella propria area riservata del sito dell’Agenzia delle 

Entrate.

Possono utilizzare il modello 730 i contribuenti che nel 2018 hanno percepito redditi di lavoro 

dipendente o assimilati, redditi da terreni fabbricati, redditi di capitale, redditi di lavoro autonomo per i 

quali non è richiesta la partita IVA, redditi diversi (es. redditi di terreni e fabbricati situati all’estero) e 

alcuni dei redditi assoggettabili a tassazione separata, indicati nella sezione II del quadro D. Tra i 

soggetti interessati dall’adempimento, quindi, possono rientrarvi anche contribuenti residenti in Italia, 

pensionati e/o lavoratori dipendenti che hanno percepito redditi provenienti dall'estero. Nel presente 

intervento esamineremo le principali casistiche reddituali maturate all’estero dai soggetti 

residenti in Italia che possono trovare indicazione nel modello 730. Il modello 730 è invece 

precluso ai soggetti non residenti che devono quindi utilizzare il modello Redditi per dichiarare i 

redditi prodotti in Italia, ad esempio relativi alla detenzione di immobili.

Per poter dichiarare i propri redditi attraverso il modello 730, il

contribuente deve risultare fiscalmente residente in Italia. Il tema della 

residenza fiscale è stata affrontato anche nelle recenti risposte agli 

interpelli fornite dall’Agenzia delle Entrate, che è stata chiamata ad 

analizzare casi di applicabilità del regime agevolato per lavoratori

impatriati .

La residenza ai

fini della

compilazione del

730
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È necessario, pertanto, ricordare cosa si intende con ‘esser fiscalmente residente in Italia’.

Sono considerati fiscalmente residenti in Italia “le persone che per la maggior parte del

periodo di imposta sono iscritte nelle anagrafi della popolazione residente o hanno nel 

territorio dello Stato il domicilio o la residenza ai sensi del codice civile” (art. 2 Tuir).

Se un soggetto, sulla base dei principi sopra elencati, risulta fiscalmente residente in Italia, 

lo stesso dovrà dichiarare in Italia anche eventuali redditi maturati all’estero3 e, per talune 

tipologie di reddito potrà decidere di utilizzare il 730.

Se un residente detiene un immobile o un terreno in Italia, indicherà i valori

catastali nei quadri A e B del 730. Diversamente, questi quadri non devono esser 

compilati se dobbiamo indicare redditi provenienti da immobili situati all’estero. 

In presenza, infatti, di immobili esteri, è necessario compilare il quadro D, nello 

specifico il rigo D4 “Redditi diversi (per i quali non è prevista una detrazione)”.

Le istruzioni ministeriali nel caso di detenzione di immobili all’estero da parte di un soggetto residente 

in Italia prevedono i seguenti codici da indicare in colonna 3 rigo D45:

I redditi 

derivanti da 

immobili situati 

all’estero 
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In colonna 4 (redditi) si indica il reddito lordo percepito nel 2018.

La determinazione del reddito lordo avviene con le modalità che riportiamo nella tabella che segue.
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In questa breve news, non esaminiamo volutamente 

Il quadro D appena analizzato in relazione alla detenzione di immobili è diviso in due Sezioni:

Ø nella prima vanno indicati i redditi di capitale, i redditi di lavoro autonomo e i redditi diversi;

Ø nella seconda vanno indicati i redditi soggetti a tassazione separata

I dividendi provenienti dall’estero 
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Nella Sezione I già vista in relazione ai redditi diversi, pertanto, fino all’anno scorso, ricadevano 

sicuramente anche i redditi di capitale relativi a dividendi derivanti dalla detenzione di partecipazioni 

societarie.

In questa breve news, non esaminiamo volutamente tali redditi 

In quanto a seguito della riforma della tassazione dei redditi di capitale introdotta con la Legge di 

bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, commi da 1003 a 1006), ai fini fiscali, non 

rileva più la distinzione tra partecipazioni qualificate e non qualificate poiché entrambe le 

tipologie di partecipazioni sono ora assoggettate allo stesso regime impositivo che prevede 

l’effettuazione di una ritenuta a titolo d’imposta da parte dei soggetti che intervengono 

nella loro riscossione nella misura del 26%.

Per questo motivo (modifica della normativa), gli utili e gli altri proventi di natura qualificata o non 

qualificata formatisi a partire dal 01.01.2018, sono assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta e 

pertanto non vanno indicati nel quadro D.

In via generale, tutti i redditi di lavoro dipendente e di pensione, anche se

prodotti all’estero, possono essere inseriti nel modello 730 nella Sezione I del 

quadro C.

Le istruzioni ministeriali rimandano alla voce “Stipendi, redditi e pensioni prodotti

all’estero” in Appendice al fine di fornire informazioni più dettagliate. In Appendice è, infatti, specificato 

che vanno dichiarati gli stipendi, le pensioni e i redditi assimilati percepiti da contribuenti residenti in 

Italia:

a. prodotti in un paese estero con il quale non esiste convenzione contro le doppie imposizioni; il 

contribuente ha diritto al credito per le imposte pagate all’estero a titolo definitivo (art. 165).

dividendi provenienti dall’estero 

I redditi di 

pensione e di 

lavoro 

dipendente 
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b. prodotti in un paese estero con il quale esiste convenzione contro le doppie imposizioni in base alla 

quale tali redditi devono essere assoggettati a tassazione sia in Italia sia nello Stato estero; il 

contribuente ha diritto al credito per le imposte pagate all’estero a titolo definitivo (art. 165).

c. prodotti in un paese estero con il quale esiste convenzione contro le doppie imposizioni in base alla 

quale tali redditi devono essere assoggettati a tassazione esclusivamente in Italia. In questo caso, 

se i redditi hanno subito un prelievo fiscale anche nello Stato estero di erogazione, il contribuente, 

residente in Italia, non ha diritto al credito d’imposta, ma al rimborso delle imposte pagate nello 

Stato estero. Il rimborso va chiesto all’autorità estera competente in base alle procedure da questa 

stabilite.

Può capitare poi che vi sia reddito da lavoro dipendente svolto in Italia per un periodo 

dell’anno e svolto all’estero per un altro periodo. Anche in questo caso è possibile utilizzare il 

modello 730 indicando cumulativamente i redditi prodotti sia in Italia che all’estero e, nel rispetto di 

determinate condizioni, scomputare il credito per le imposte eventualmente subite nel paese straniero.

Si veda il seguente esempio:
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10* In colonna 4 si indica ‘1’ per redditi di fonte estera se nella colonna 1 è indicato il codice 1, 2, 5 o 
6; ‘2’ per pensione ai superstiti di fonte estera se nella colonna 1 è indicato il codice 1, 6, 8 o 7.
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Per quanto attiene, invece le pensioni, ricordiamo che secondo l’art. 3 del tuir il soggetto residente in 

Italia deve dichiarare anche le pensioni estere in base al principio di tassazione su base mondiale.

Sono pensioni estere quelle corrisposte da un ente pubblico o privato di uno Stato estero a seguito del 

lavoro prestato in quello Stato e percepite da un residente in Italia.

Con alcuni Paesi sono in vigore convenzioni contro le doppie imposizioni sul reddito, in base alle quali le 

pensioni di fonte estera sono tassate in modo diverso, a seconda che si tratti di pensioni pubbliche o di 

pensioni private.

Sono pensioni pubbliche quelle pagate da uno Stato o da una sua suddivisione politica o amministrativa 

o da un ente locale. In linea generale tali pensioni sono imponibili soltanto nello Stato da cui 

provengono. Sono pensioni private quelle corrisposte da enti, istituti od organismi previdenziali dei 

Paesi esteri preposti all’erogazione del trattamento pensionistico. In linea generale tali pensioni sono 

imponibili soltanto nel paese di residenza del beneficiario.

Pertanto, riepilogando:
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Trattandosi di materia in continua evoluzione, le regole anzidette si intendono di 

carattere generale, in quanto subiscono spesso deroghe a seconda del Paese erogante 

la pensione con cui è stata sottoscritta la Convenzione; è necessario pertanto sempre 

consultare la convenzione di riferimento. 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di 

Vostro interesse.
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